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    DECRETO  21 giugno 2011 .

      Fondo sperimentale di riequilibrio (art. 2, comma 7, De-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23).    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il comma 3 dell’art. 2 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, che istituisce, per la durata di tre 
anni e fi no alla data di attivazione del fondo perequativo 
di cui all’art. 13 della legge 5 maggio 2009, n. 42, un fon-
do sperimentale di riequilibrio, per i comuni delle regioni 
a statuto ordinario, alimentato con il gettito, o quote di 
gettito, di alcuni tributi attribuiti ai comuni e relativi ad 
immobili ubicati nel loro territorio; 

 Visto il successivo comma 7 dell’art. 2 del citato de-
creto legislativo n. 23 del 2011 il quale prevede che - pre-
vio accordo sancito in sede di Conferenza Stato, città ed 
autonomie locali ai sensi dell’art. 9 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281 - con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono stabilite le modalità di alimentazione 
e di riparto del fondo sperimentale di cui al comma 3 del 
citato art. 2, nonché le quote del gettito dei tributi di cui 
al comma 1 dello stesso articolo che, anno per anno, sono 
devolute al comune ove sono ubicati gli immobili oggetto 
di imposizione; 

 Considerato che lo stesso comma 7 dell’art. 2 dispone 
altresì che nel riparto si tenga conto della determinazione 
dei fabbisogni standard, ove effettuata, nonché, sino al 
2013, anche della necessità che una quota pari al trenta 
per cento della dotazione del fondo sia ridistribuita tra i 
comuni in base al numero dei residenti; 

 Dato atto, pertanto, che una quota del fondo pari ad 
euro 2.512.774.377,39 va attribuita in base al numero di 
abitanti di ciascun comune; 

 Considerato, altresì, che la determinazione dei fabbiso-
gni standard non risulta al momento defi nita e, quindi, per 
il solo anno 2011, in attesa della loro defi nizione, non è 
possibile tenerne conto nel riparto del fondo sperimentale 
di riequilibrio; 

 Visto che l’ultimo periodo dell’art. 2, comma 7 pre-
scrive che per i comuni che esercitano in forma associa-
ta le funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 14, commi 
28 e seguenti, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, nonché per le isole monocomune, sono, in ogni 
caso, stabilite modalità di riparto differenziate, forfettiz-
zate e semplifi cate, idonee comunque ad assicurare che 
sia ripartita in favore dei predetti enti una quota non infe-
riore al venti per cento della dotazione del fondo al netto 
della quota del trenta per cento da ridistribuire tra i comu-
ni in base al numero dei residenti; 

 Considerato che non è stato ancora adottato il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri che fi ssa il termine per 
l’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 14, commi da 26 
a 30, del richiamato decreto legge n. 78 del 2010; 

 Considerato inoltre che, ai fi ni della determinazione 
del fondo sperimentale di cui all’art. 2, comma 3, non si 
tiene conto delle variazioni di gettito prodotte dall’eserci-
zio dell’autonomia tributaria; 

 Visto il comma 10, secondo periodo, dell’art. 14 del 
predetto decreto legislativo n. 23 del 2011 in base al qua-
le, fi no a che non sono disponibili i dati del gettito comu-
nale relativamente all’ambito provinciale, l’assegnazione 
della compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto 
per ogni comune ha luogo sulla base del gettito di tale im-
posta per Regione, suddiviso per il numero degli abitanti 
di ciascun comune; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4, demanda ad ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
la fi ssazione della percentuale della compartecipazione 
all’imposta sul valore aggiunto e le modalità di applica-
zione della medesima disposizione, disponendone l’asse-
gnazione, pro quota, a ciascun comune per l’anno 2011; 

 Visto l’art. 2, commi 1 e 2, del predetto decreto legislati-
vo n. 23 del 2011, con il quale, a decorrere dall’anno 2011, 
viene attribuito ai comuni il gettito o quote di gettito di 
alcuni tributi relativi ad immobili ubicati nel loro territorio; 

 Considerati i dati elaborati dal dipartimento delle fi -
nanze del Ministero dell’economia e delle fi nanze, circa 
il peso delle imposte sugli immobili ubicati nei comuni 
delle regioni a statuto ordinario; 

 Vista la documentazione agli atti della Copaff con la 
quale si è proceduto alla revisione ed aggiornamento, da 
ultimo nella seduta del 19 maggio 2011, delle tabelle con-
tenute nella Relazione Copaff in data 8 giugno 2010 e 
concernenti le tipologie di trasferimenti erariali corrispo-
sti dal Ministero dell’interno ai comuni, da fi scalizzare, 
ovvero non fi scalizzati, in conformità alle disposizioni 
recate dalla legge n. 42 del 2009; 

 Considerato, in particolare, che nella predetta sedu-
ta del 19 maggio 2011 della Copaff, si è provveduto ad 
aggiornare le stime di quantifi cazione della misura dei 
trasferimenti da fi scalizzare o meno, già rassegnata con 
la precedente relazione dell’8 giugno 2010 e presa come 
riferimento dalla relazione tecnica allegata al decreto le-
gislativo n. 23 del 2011, effettuando nell’occasione una 
nuova verifi ca dei dati, anche per tenere conto delle mo-
difi che medio tempore intervenute sui trasferimenti era-
riali, e che pertanto l’importo aggiornato dei trasferimenti 
fi scalizzati è determinato in euro 11.264.914.591,29; 

 Considerato che l’importo dei trasferimenti fi scaliz-
zati di euro 11.264.914.591,29 risulta superiore di euro 
21.914.591,29, a quello stimato nella sopra richiamata 
relazione tecnica, quale importo dei trasferimenti da ri-
durre, e che ciò comporta l’equivalente rideterminazione 
del fondo di riequilibrio, originariamente fi ssato in euro 
8.354.000.000,00, in euro 8.375.914.591,29, atteso che 
l’importo della compartecipazione al gettito dell’IVA è 
collegato direttamente alle entrate del relativo gettito pro-
dotto e, in quanto tale, rimane stabile nel suo ammontare 
di euro 2.889.000.000,00 per l’anno 2011; 
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 Ritenuto in fase di prima applicazione della distribu-
zione del fondo di riequilibrio, di fare riferimento, al solo 
fi ne di operare i calcoli di confronto, agli effetti che si 
produrrebbero con l’applicazione delle regole di attri-
buzione dei trasferimenti erariali già vigenti per l’anno 
2010, a valere sulle dotazioni di risorse attribuite con la 
legge di bilancio 2011, ricavando così delle spettanze fi -
gurative per ciascun comune relative all’anno 2011; 

 Ritenuto anche al fi ne di rispettare l’intenzione del le-
gislatore di attribuire risorse specifi che ai comuni con po-
polazione fi no a 5.000 abitanti; 

 Considerato che con legge della regione Lombardia 
10 febbraio 2011, n. 1, i comuni di Rumo, Germasino e 
Gravedona in provincia di Como si sono fusi nel comune 
di Gravedona ed Uniti, per cui il numero complessivo dei 
comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario in-
teressati al presente provvedimento ammontano a 6.700 
enti; 

 Visto l’accordo sancito in Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali nella seduta del 31 maggio 2011; 

 Preso atto che nello stesso accordo è stata accolta la 
richiesta, formulata dall’ANCI nel corso della riunione 
tecnica del 30 maggio 2011, di istituire, nell’ambito del 
tavolo tecnico-politico in materia di fi nanza locale, un ta-
volo permanente per l’analisi e la condivisione dei dati 
relativi ai tributi devoluti di cui all’art. 2 del decreto legi-
slativo n. 23 del 2011, al fi ne di dare piena attuazione alle 
disposizioni ivi contenute relative all’autonomia fi nanzia-
ria dei comuni; 

 Ritenuto, conseguentemente, di dover provvedere alla 
emanazione del previsto decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Alimentazione del fondo sperimentale di riequilibrio    

     1. Il fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2, 
comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
è alimentato con il gettito indicato nei commi 1 e 2 del 
medesimo art. 2 e viene determinato, per l’anno 2011, 
nell’importo complessivo di euro 8.375.914.591,29, se-
condo quanto specifi cato in premessa.   

  Art. 2.

      Modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio 
per i comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti    

      1. Per l’anno 2011 è attribuito a ciascun comune con 
popolazione sino a 5.000 abitanti appartenenti alle regio-
ni a statuto ordinario:  

   a)   un importo a valere sulla parte del trenta per cento 
del fondo sperimentale di riequilibrio, assegnato in rela-
zione al numero dei residenti al 31 dicembre 2009; 

   b)   un importo destinato a garantire risorse in misura 
complessivamente pari alla spettanza per il singolo ente 
dei trasferimenti fi scalizzati, elaborata in modo fi gurati-
vo, per l’anno 2011, come specifi cato in premessa. 

 2. L’importo di cui al comma 1, lettera   b)  , non è asse-
gnato ai comuni per i quali l’attribuzione a titolo di com-
partecipazione al gettito dell’IVA, sommata a quella di 
cui al comma 1, lettera   a)   sia pari o superiore alla spettan-
za dei trasferimenti fi scalizzati.   

  Art. 3.

      Modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio 
per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti    

      1. Per l’anno 2011, fermo restando quanto previsto dal 
successivo comma 2, è attribuito a ciascun comune con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti appartenenti alle 
regioni a statuto ordinario:  

   a)   un importo a valere sulla parte del trenta per cento 
del fondo sperimentale di riequilibrio, assegnato in rela-
zione al numero dei residenti al 31 dicembre 2009; 

   b)   un importo che ha come base il 10 per cento del 
fondo medesimo, assegnato in proporzione al peso di cia-
scun comune dei tributi immobiliari di cui all’art. 2, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 23 del 2011. 

 2. L’importo complessivamente attribuito a ciascun co-
mune per compartecipazione al gettito dell’IVA e per le 
assegnazioni a valere sul fondo di riequilibrio di cui al 
comma 1, non può essere superiore al 110 per cento della 
spettanza fi gurativa dei trasferimenti fi scalizzati dell’an-
no 2011, fatto salvo che tale soglia venga superata con 
l’attribuzione da compartecipazione al gettito dell’ IVA, 
sommata alla sola assegnazione di cui al comma 1, lettera 
  a)  . 

 3. I comuni che con le assegnazioni di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , unitamente a quelle derivanti dalla compar-
tecipazione al gettito dell’IVA, non ricevono un importo 
almeno pari a quello della spettanza dei trasferimenti fi -
scalizzati, elaborata in modo fi gurativo per l’anno 2011, 
partecipano al riparto della restante dotazione del fondo 
sperimentale di riequilibrio fi no al raggiungimento del 
99,72 % della citata spettanza fi gurativa.   

  Art. 4.

      Tempistica di pagamento del fondo sperimentale di 
riequilibrio e della compartecipazione al gettito dell’IVA    

      1. I pagamenti del fondo sperimentale di riequilibrio 
e della compartecipazione al gettito dell’IVA, per l’anno 
2011, vengono effettuati dal Ministero dell’interno con la 
seguente tempistica:  

 il fondo sperimentale di riequilibrio, in sede di prima 
applicazione, è attribuito, per un ammontare pari a due 
terzi, entro il mese di giugno e, per la restante quota, entro 
il mese di novembre; 

 la compartecipazione al gettito dell’IVA, in sede di 
prima applicazione, è attribuita, per un ammontare pari a 
due terzi, entro il mese di giugno e, per la restante quota, 
entro il mese di novembre. 
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 2. I pagamenti del fondo sperimentale di riequilibrio 
e della compartecipazione al gettito dell’IVA di cui al 
comma precedente, verranno conguagliati con gli importi 
attribuiti a titolo di acconto secondo le disposizioni reca-
te dall’art. 2, comma 45, del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10.   

  Art. 5.

      Istituzione di un tavolo di confronto per l’analisi e la 
condivisione dei dati relativi ai tributi devoluti    

     1. È istituito un tavolo di confronto, nell’ambito del 
tavolo tecnico-politico permanente in materia di fi nan-
za locale, per l’analisi e la condivisione dei dati relativi 
ai tributi devoluti di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
n. 23 del 2011, al fi ne di dare piena attuazione alle dispo-
sizioni ivi contenute relative all’autonomia fi nanziaria dei 
comuni, secondo quanto previsto nell’accordo sancito in 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta 
del 31 maggio 2011, richiamato in premessa. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 21 giugno 2011 

  Il Ministro dell’interno
     MARONI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2011

Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 15, foglio n. 248

  11A10181

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 luglio 2011 .

      Proroga dei termini per il mancato funzionamento 
dell’Uffi cio N.E.P. della Corte d’Appello di Trento.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del presidente della Corte d’appello di 
Trento in data 9 maggio 2011, prot n. 2728/2011/1.5./DP/
Ig dalla quale risulta che l’uffi cio della Corte d’appello 
di Trento non è stato in grado di funzionare nel gior-
no 6 maggio 2011 per sciopero del pubblico impiego; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’uf-
fi cio U.N.E.P. della Corte d’appello di Trento nel gior-
no 6 maggio 2011 per sciopero del pubblico impiego, i 
termini di decadenza per il compimento dei relativi atti 
presso il predetto uffi cio o a mezzo di personale addetto-
vi, scadenti nel giorno sopra indicato o nei cinque giorni 
successivi, sono prorogati di quindici giorni a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 6 luglio 2011 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     ALBERTI CASELLATI     

  11A10429

    DECRETO  21 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Antonelli Nello, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Antonelli Nello, nato l’11 gen-
naio 1951 a Montappone (AP-Italia), cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legisla-
tivo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale 
di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Antonelli è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto in data 19 febbraio 
1976 in Italia presso la Università degli studi di Macerata; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Macerata; 


	ipzs_gurifree 1.pdf
	ipzs_gurifree 2.pdf
	ipzs_gurifree 22.pdf
	ipzs_gurifree 23.pdf
	ipzs_gurifree 24.pdf

